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Assegnazione all’Unione Provinciale Istituzioni per l’Assistenza (U.P.I.P.A. s.c.) del contributo 
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Arno Kompatscher Presidente presente 

Maurizio Fugatti Vice Presidente sostituto del Presidente presente 

Waltraud Deeg Vice Presidente  presente 

Claudio Cia Assessore  presente 

Giorgio Leonardi Assessore  presente 

Manfred Vallazza Assessore presente 

Michael Mayr Segretario Generale della Giunta regionale presente 

 
Su proposta del Presidente Arno Kompatscher 
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In riferimento all’oggetto la Giunta regionale ha discusso e deliberato quanto segue: 
 
 Vista la legge regionale 21 settembre 2005, n. 7 e successive modificazioni, concernente 
“Nuovo ordinamento delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza – aziende pubbliche di 
servizi alla persona”; 
 
 Visto l’art. 24 della L.R. n. 7/2005 e successive modificazioni, concernente “Attività formative e 
di aggiornamento, studi e ricerche“ che prevede, rispettivamente ai commi 1, 3 e 4, la possibilità per 
la giunta regionale: 
 

• di finanziare attività formative e di aggiornamento per amministratori, direttori, volontari e 
dipendenti delle aziende e loro associazioni. Le attività formative possono essere estese 
anche a soggetti privati, nel rispetto delle priorità dei destinatari, senza oneri a carico della 
Regione (comma 1); 

• di realizzare lo svolgimento di studi e ricerche nel settore assistenziale e previdenziale, con 
particolare riferimento all’attività delle aziende, mediante convenzioni con Università, Istituti 
specializzati, esperti singoli o associati e associazioni delle aziende rappresentative a livello 
provinciale (comma 3); 

• di finanziare studi e ricerche analoghi a quelli di cui al comma 3, che le associazioni delle 
aziende realizzano tramite convenzioni con Università, Istituti specializzati ed esperti singoli 
o associati (comma 4); 

 
 Vista la propria deliberazione n. 41 di data 15 febbraio 2011, con la quale la Giunta regionale 
approva le modalità e i criteri per il finanziamento di corsi di formazione e per la realizzazione di 
studi e ricerche nel settore assistenziale e previdenziale ai sensi del suddetto art. 24 della LR n. 
7/2005 e successive modificazioni; 
 
 Visto in particolare l’art. 5 dell’allegato alla suddetta deliberazione che stabilisce che l’importo 
destinato al finanziamento di cui all’art. 24 della LR n. 7/2005 e successive modificazioni viene 
stanziato sull’apposito capitolo di spesa del bilancio regionale e ripartito in parti uguali tra i due 
ambiti provinciali; 
 
 Considerato che l’art. 2 del suddetto allegato alla deliberazione n. 41 di data 15 febbraio 2011, 
stabilisce che la domanda per ottenere il finanziamento di cui all’art. 24 della LR n. 7/2005 e 
successive modificazioni deve essere presentata entro il 30 giugno di ciascun anno;  
 
 Vista la nota della Provincia autonoma di Trento, prot. n. 310815 di data 10 giugno 2020, con 
la quale viene comunicato che il Servizio provinciale competente nell’ambito della formazione 
continua per il personale del sistema sanitario provinciale non intende avvalersi del contributo di cui 
all’art. 24 della LR n. 7/2005; 
 
 Vista la nota di data 1 giugno 2020, con la quale l’U.P.I.P.A. s.c. presenta domanda di 
finanziamento in forma integrata e complementare per un importo pari ad € 200.000,00, per le 
attività di formazione e ricerca, secondo quanto previsto dall’articolo 2, comma 3 dell’allegato alla 
citata deliberazione della Giunta regionale n. 41 del 15 febbraio 2011; 
 
 Visto il piano formativo allegato alla suddetta domanda che riporta il fabbisogno formativo 
rilevato tramite la lettura dell’evoluzione del sistema e l’ascolto di diversi portatori di interesse fino al 
mese di gennaio 2020; 
 



 

 3  

 Considerato che con la suddetta nota di data 1 giugno 2020 l’UPIPA s.c. comunica che alcune 
attività previste nel programma di formazione non potranno essere completamente realizzate e che 
saranno talvolta modificate/integrate sulla base dell’evoluzione dell’emergenza e delle necessità del 
sistema delle APSP – RSA in corso d’anno; 
 
 Rilevato che l’UPIPA conferma sicuramente le seguenti integrazioni al piano formativo: 

• formazione sui temi collegati all’emergenza sanitaria e relative indicazioni operative rispetto 
a comportamenti e procedure da attuare nella fase COVID; 

• formazione per il referente COVID; 

• formazione clinica specifica legata alle pratiche sanitarie resesi necessarie; 
 

Per quanto riguarda l’attività di ricerca sarà mantenuto attivo (in continuità con gli scorsi 
anni) il progetto INDICARE SALUTE – Indicatori e strumenti per la governance clinico-assistenziale 
e la qualità della presa in carico in RSA. In aggiunta sarà attivata una linea di ricerca e 
approfondimento sull’evoluzione e futuro delle RSA nella fase post-covid; 
 
 Vista la nota della Provincia autonoma di Trento, prot. n. 310823 di data 10 giugno 2020, con 
la quale la Provincia medesima nell’esprimere parere favorevole in ordine al Piano di formazione 
2020 organizzato dall’U.P.I.P.A. s.c. chiede che la quota di finanziamento regionale erogata venga 
destinata per iniziative formative coerenti con gli obiettivi di cui al punto 5.4.3 del Piano provinciale 
della formazione degli operatori del sistema sanitario approvato dalla Giunta con deliberazione n. 
1914/2017, compresa la formazione per l’accesso nelle RSA dei soggetti di cui alla deliberazione 
della Giunta n. 2124/2005, nonché, in continuità con il biennio 2017/2018, la formazione a favore 
della dirigenza e staff di direzione volta a sviluppare competenze di innovazione dei servizi, 
integrazione fra enti e gestione della filiera fino a raggiungere nel biennio 2019/2020 almeno l’80% 
delle APSP e per iniziative formative correlate all’emergenza sanitaria Covid; 
 
 Riconosciuta la validità e l’utilità delle suddette iniziative di aggiornamento e ricerca al fine di 
una sempre più qualificata e competente professionalità degli addetti all’assistenza agli anziani ed 
in generale agli ospiti delle aziende medesime; 
 
 Ritenuto quindi di collaborare, ai sensi dell’art. 24 della L.R. n. 7/2005 e successive 
modificazioni, ai suddetti progetti di formazione e ricerca, concorrendo nella misura totale della 
spesa richiesta per lo svolgimento dei medesimi progetti e comunque per non più della spesa 
effettivamente documentata dall’U.P.I.P.A. s.c., a condizione, in ogni caso, che tali iniziative 
abbiano inizio entro il 31 dicembre 2020; 
 
 Ritenuto pertanto, sulla base dei suddetti programmi, di impegnare la somma complessiva di € 
200.000,00, pari a quanto complessivamente richiesto; 
 
 Ritenuto inoltre di liquidare, a titolo di acconto, all’U.P.I.P.A. s.c., un importo pari al 40% della 
richiesta di contributo, subordinando la liquidazione della somma rimanente alla presentazione di 
regolare documentazione e rendiconto probante l’attività di aggiornamento svolta. La liquidazione 
avverrà nell’esercizio 2020 come richiesto dalla medesima Unione; 
 
 Ritenuto altresì che nell’ambito di tali finanziamenti debba essere garantita la possibilità di 
accedere alla formazione agli iscritti alle associazioni di volontariato impegnati nel supporto agli 
anziani ospiti delle APSP della Provincia di Trento;  
 
 Visto l’art. 2, comma 2, del “Regolamento concernente modalità e termini di rendicontazione e 
di verifica delle attività, delle opere e degli acquisti finanziati dalla Regione”, approvato con decreto 
del Presidente della Regione 4 marzo 2005, n. 5/L; 
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 Vista la legge regionale 15 luglio 2009, n. 3 “Norme in materia di bilancio e contabilità della 
Regione” e successive modifiche, nonché il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
 
 Vista la legge regionale 23 novembre 2015, n. 25, concernente “Modifiche alla legge regionale 
15 luglio 2009, n. 3 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione” e successive 
modificazioni (legge regionale di contabilità) e altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento 
regionale alle norme in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
recate dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 
 
 Vista la legge regionale 16 dicembre 2019, n. 10, che approva il bilancio di previsione della 
Regione autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2020-2022; 
 
 Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 279 del 18 dicembre 2019 con la quale viene 
approvato il documento tecnico di accompagnamento del bilancio di previsione della Regione 
Autonoma Trentino-Alto Adige/ Südtirol per gli esercizi finanziari 2020-2022; 
 
 Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 280 di data 18 dicembre 2019, con la quale è 
stato approvato il bilancio finanziario gestionale della Regione Autonoma Trentino-Alto 
Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2020-2022; 
 
 Considerato che la suddetta deliberazione della Giunta regionale n. 280 del 18 dicembre 2019 
prevede uno stanziamento sul capitolo di spesa U12071.0000, relativo al contributo in argomento, 
pari ad € 400.000,00; 
 
 Accertata la disponibilità di fondi sul capitolo U12071.0000 dello stato di previsione della 
spesa per l’esercizio finanziario in corso e per l’esercizio 2021 ed accertato che la spesa è 
compatibile con le regole di finanza pubblica ai sensi dell’articolo 28 della LR 3/2009 e s.m.; 
 
Ad unanimità di voti legalmente espressi, 
 

delibera 
 
1. di approvare ed impegnare la spesa complessiva di € 200.000,00 a favore dell’U.P.I.P.A. s.c. 
per il finanziamento di cui all’art. 24 della L.R. n. 7/2005 e successive modificazioni delle attività 
formative e di ricerca previste dal piano di formazione e ricerca per l’anno 2020, citato in 
premessa; 
 
2. di assegnare quale anticipo all’U.P.I.P.A. s.c., la somma di € 80.000,00 pari al 40% del 
contributo concesso; 
 
3. di subordinare la liquidazione del saldo, che avverrà nell’esercizio 2021, alla presentazione del 
bilancio consuntivo relativo all’esercizio finanziario in corso, di idonea documentazione 
comprovante le spese sostenute dall’Unione e di una relazione sull’attività svolta. 
 
L’importo di € 200.000,00 sarà imputato come segue: 
 

Capitolo Missione Programma Titolo Macro 
Aggregato 

Identif. Conto 
FIN 

(V livello 
piano dei 

conti) 

Esercizio 
Esigibilità 

2020 

Esercizio 
Esigibilità 

2021 

U12071.0000 12 07 1 04 U.1.04.04.01.001 € 80.000,00 € 120.000,00 
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 Alla liquidazione si provvederà con successivi atti, ai sensi dell’art. 29 della L.R. 3/2009 e s.m.; 
 
 Contro il presente provvedimento sono ammessi alternativamente i seguenti ricorsi: 

• ricorso giurisdizionale al TRGA di Trento ai sensi del d.lgs 02.07.2010, n. 104. 

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse entro 
120 giorni ai sensi del DPR 24.11.1971 n. 1199.  

 
 Il presente provvedimento è pubblicato sul sito internet dell’Amministrazione regionale ai sensi 
dell’articolo 7 quinquies, comma 2 della legge regionale 21 luglio 2000, n. 3 e successive modifiche.  
 
 Il presente provvedimento è pubblicato anche ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge 
regionale 13 dicembre 2012, n. 8 sul sito internet della Regione. 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 
 
 

Arno Kompatscher 
firmato digitalmente  

 

IL SEGRETARIO GENERALE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Michael Mayr 

firmato digitalmente  

 
 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, 
valido a tutti gli effetti di legge, predisposto e conservato presso questa Amministrazione (D.Lgs 82/05). L’indicazione 
del nome del firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D. Lgs. 39/93). 


